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M olte persone hanno chiesto ragione
del titolo del 280 Convegno naziona-
le del Cidi «Le culture e i saperi del-

la scuola»: un titolo diretto, privo di allusio-
ni, per qualcuno persino demodé. E forse è
vero, perché in un momento in cui non si
parla d’altro che di autonomia, di “Pof” e di
funzioni obiettivo, di elevamento dell’obbli-
go e di riordino dei cicli, di «concorsone» e
di contratto, marcare il territorio della scuo-
la rispetto a questo tema può sembrare fuori
tono.

Ma la questione delle «culture» e dei «sa-
peri» è uno degli assi portanti del processo
di riforma complessivo. Anzi, è questione
centrale per un reale rinnovamento della
scuola, fondamentale per dare senso e dire-
zione alle trasformazioni in atto. L’autono-
mia del sistema e il riordino dei cicli sono
infatti in funzione di ciò che ( «cosa» e
«quanto») i ragazzi dovranno apprendere;
sono in funzione di una idea di scuola che
meglio e più efficacemente di prima possa
rispondere ai nuovi, sempre più complessi,
bisogni formativi. Certo, il discorso non na-
sce ora: la commissione dei «saggi» fu isti-
tuita dal ministro Berlinguer nel ‘97 proprio
per dare risposta sui fondamenti e sulle
opzioni culturali della nuova scuola. E sap-
piamo che sono in corso i lavori - a cui la
legge sul riordino dei cicli impone una certa
accelerazione- per la definizione di saperi e
competenze.

Siamo consapevoli che gli aspetti da af-
frontare - se l’operazione non vuole presen-
tarsi come un semplice ritocco dell’esisten-
te - non siano facili, e richiederebbero tem-
pi distesi: le scelte da fare infatti dovranno
essere prese «a ragion veduta» e dovranno
essere largamente condivise. E non è sem-
plice la condivisione rispetto a ciò che si ri-
tiene «utile» che i ragazzi apprendano, sa-
pendo che la categoria dell’utile fa riferi-
mento non solo alla spendibilità immediata
ma anche alla dimensione formativa. Non è
semplice, poi, perché la questione tocca in-
teressi consolidati (cattedre universitarie e
scolastiche, per esempio), e soprattutto le
diverse visioni circa il ruolo e la funzione
della scuola: a che cosa deve servire la
scuola? E il sapere scolastico - quello che ri-
guarda la scuola di tutti - deve, allora, fon-
darsi su conoscenze solide, durature, gene-
rative di altro sapere oppure su una alfabe-
tizzazione di base molto semplificata, stru-
mentale, capace di orientare e di professio-
nalizzare il prima possibile?

Ma se è vero, e di questo sembra che tutti
siano convinti, che la scuola ha senso se
riesce a dialogare con il mondo, ad aprire i
confini, ad assumere i compiti che la socie-
tà di volta in volta le affida, a tenere insie-
me le diverse concezioni della realtà, non
diventa necessario dare ai giovani un sape-
re, fondato su conoscenze disinteressate,
solide, che favorisca apprendimenti succes-
sivi e costruisca competenze culturali dura-
ture? Attrezzando bene la mente non si fa-
vorisce forse il dialogo con il mondo, l’aper-
tura di orizzonti, il senso critico? E quali po-
tranno essere le scelte giuste in termini di
conoscenze, obiettivi, competenze? E da chi
saranno fatte queste scelte?

È di questo che vogliamo discutere al
Convegno perché abbiamo il timore che su
un tema di così straordinaria importanza la
scuola - nonostante le tante idee ed espe-
rienze, l’impegno e la passione dimostrati,
nonostante la capacità di riflettere sui curri-
coli e sull’apprendimento - possa rimanere
esclusa. Vogliamo ragionare sul significato
da dare, oggi, al termine istruzione. E in
funzione di tutto questo vogliamo capire
che cosa deve mutare del nostro lavoro e
quali diverse articolazioni potrebbero carat-
terizzarlo. Alla luce dei cambiamenti voglia-
mo rileggere la questione della professione,
gli elementi di cui si compone per vedere
quale nuova consapevolezza della propria
identità professionale possa maturare. Ci
sembra perciò importante, specialmente in
questo momento, dedicare una intera ses-
sione dei lavori al mestiere dell’insegnare:
tema delicato, discusso, complesso, irrisol-
to, come le recenti vicende hanno dimostra-
to.

Di tutto questo vogliamo parlare a Sor-
rento, nel quadro delle trasformazioni in at-
to e del più generale processo di riforma.
Perché un convegno non è mai fine a se
stesso: vuole dare testimonianza, voce, me-
moria, vuole raggiungere uno scopo. Il no-
stro è quello di contribuire con la «parziali-
tà» dell’essere insegnanti a costruire la stra-
da del cambiamento, quella che va nella di-
rezione di una scuola pubblica veramente di
qualità.

* segreteria nazionale del Cidi
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OTTO MILIONI DI RAGAZZI ITALIANI OGNI ANNO SI

TRASFORMANO IN TURISTI: UN’ESPERIENZA DIDATTI-

CA E CULTURALE SENZA PARI MA ANCHE UN GIRO D’AF-

FARI DI MOLTE MIGLIAIA DI MILIARDI E TRE EDIZIONI

DI UNA BORSA DEL TURISMO SCOLASTICO. LE METE PIÙ

GETTONATE E INNOVATIVE

S ono almeno otto milioni i ra-
gazzi italiani che, ogni anno,
per una manciata o più di

giorni, si trasformano in studenti-
viaggiatori, protagonisti in prima
persona di un fenomeno - quello
del turismo scolastico - di dimen-
sioni imponenti e in progressiva
espansione. Se ne è molto parlato
neigiorniscorsiaMilano,nell’am-
bito di BIT 2000, la Borsa interna-
zionale del turismo la cui ventesi-
ma edizione si è svolta alla Fiera a
cura di EXPO CTS, l’Unione del
commercio, turismo e servizi del
capoluogolombardo.

Un BIT in crescita, con 2800
metriquadratidiareaespositivari-
spetto ai 1900 della passata edizio-
ne, e sviluppato per aree temati-
che: agriturismo, enogastrono-
mia, terme e benessere, sport e av-
ventura, parchi a tema, parchi na-
turali, ecoturismo, arte e cultura.
Un elenco le cui ultime voci sono
state esplorate con particolare at-
tenzionepropriocon losguardori-
volto agli studenti-viaggiatori, che
nella mappa generale del turismo
occupanounospazioappetibile.

Nellagiornatad’apertura, tragli
standitaliani,harichiamatolaluce
dei riflettori quello della Regione
Liguria, impegnatissima a lancia-
re in grande stile Genova come
«Capitale europea della cultura»
per il 2004. E, contemporanea-
mente, l’occasione è servita per
rammentare che Genova, il prossi-
moautunno, faràdascenarioper la
quarta volta di seguito ad un ap-
puntamento più settoriale ma di
importanza tutt’altro che trascura-
bile, ovvero l’edizione del Duemi-
ladelBTS-Scuola,laborsadelturi-
smo scolastico. «Le rotte della cul-

tura», recita suggesti-
vamente il sottotitolo
della manifestazione,
riallacciandosiconun
ideale filo rosso alla
scadenza europea del
2004. Senza far finta,
snobisticamente, di
ignorare l’altro aspet-
to fondamentale del
fenomeno, e cioè
quellodelbusiness.

Le cifre che emer-
gonodalBts,delresto,
parlano chiaro: non
menodi4milamiliar-
di di fatturato e una
massa di ragazzi in

movimentodestinata a crescere ea
muoversi con sempre meno confi-
ni, sia inItalia cheall’estero,unpo’
persvago,masopratuttoperstudio
e formazione. Sopratutto oggi che,
in nome dell’autonomia, ogni
scuola può decidere tappe, mete e
tempi dei suoi viaggidi istruzione.
Non a caso, nella passata edizione,
una vera e propria folla di rappre-
sentanti delle scuole aveva visitato
i 130 stand degli operatori turistici
accorsidatuttaItaliaedadiciasset-
tepaesi stranieri:Polonia,Austria,
Belgio, Danimarca, Francia, Ger-
mania, GranBretagna, Portogallo,
Spagna, Grecia, Repubblica ceca,
Svezia, Svizzera, Ungheria, Stati
Uniti,CanadaeGiappone.

Allafine,sonostati28,perunto-
taledi85classi,gli istituti chehan-
no acquistato con mesi d’anticipo,

secondo la tradizionale procedura
dei workshop, i pacchetti più com-
petitivi o più stimolanti. Pescando
apienemaniunpanoramadioffer-
te che alle mete classiche, lungo
percorsi culturali o itinerari natu-
ralistici, aggiunge ogni volta tipo-
logie inedite o suggerimenti inat-
tesi, specialmente sul meno battu-
toscenariointernazionale.

Genova, dal canto suo, hamesso
sul tappeto «Studenti nella rete»,
uno progetto di accoglienza per il
turismo studentesco e giovanile
che, partito da palazzo Tursi, via
Internet èarrivato finoall’Onu.La
paternità è di Walter Bartolozzi,
«braccio destro» dell’assessore co-
munale al turismo Carlo Repetti,
che con filosofia molto imprendi-
toriale epocoburocraticahaavvia-
to una operazione davvero inusua-
le perun ente pubblico. Il progetto
si articola attorno a due nuclei. Il
primo è l’invenzione degli studen-
ti-ciceroni,ragazzidelliceoturisti-
co che mettono alla prova sul cam-
po le competenze acquisite a scuo-
la: vanno alla stazione a ricevere i
loro coetanei studenti-turisti e li
accompagnano passo passo alla
scoperta di Genova e della Liguria
per tutta la durata del soggiorno.
Con straordinari esempi di socia-
lizzazione anche a dispetto delle
lingueedelleculturediverse.

Il secondo è un sito Internet
(www.comune.genova.it/studen-
tinellarete/) che, unico e inedito a
livello europeo, offre tutti i servizi
di un vero e proprio tour operator
(prenotazioni comprese), consen-
tendo a chi si collega di costruirsi
un soggiorno personalizzato inba-
seaigusti,alladomandaculturalee
ai mezzi economici. Magari sfrut-
tando la possibilità di scambi alla
pari in famiglia. Il tutto, grazie ad
una serie di convenzioni attivate
dalComune,aprezziassolutamen-
te competitivi. C’è ad esempio l’of-
ferta (rivolta a tutte le scuole italia-
ne ed alcuni istituti di città estere)
delbed&breakfast,alloggioecola-
zione in hotel a tre stelle al prezzo
agevolato di 35 mila lire. E, in più,
si può viaggiare andata e ritorno
con le Ferrovie dello Stato a metà
prezzo. Uno sconto che per il mo-
mento riguarda solo le tratte di
quattro regioni - Liguria, Piemon-
te, Toscana e Lazio - suscettibile
però di estendersi al resto d’Italia;
e intanto, invistadel 2004,quando
Genova sarà capitale europea della
cultura, l’agevolazioneèstatadeci-
saancheper iviaggidaeper lealtre
città europee coinvolte nei festeg-
giamenti, ovvero Lille, Lione,
MarsigliaeMonacodiBaviera.Ri-
sultato: tra ottobre e gennaio sono
arrivati a Genova 2 mila studenti-
turisti, e ce sono altri 3milapreno-
tatidiquiamaggio.

C’è da stupirsi, allora, sequando
a Londra (a fine aprile) ragazzi di
tutti i paesi membri simuleranno
una assemblea dell’Onu, a rappre-
sentare l’Italia saranno due stu-
denti genovesi (liceo Deledda)? E
se,sultavolodell’assemblea,cisarà
un solo computer, grazie al quale
verrà illustrato al massimo livello
internazionale possibile il proget-
to«Studentinellarete»?


